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Un anno da vivere
in preghiera
Raccogliendo il desiderio
di monsignor Elio Tinti che
ha invitato tutte le fami-
glie ad accompagnare l’An-
no Sacerdotale con un’in-
tensa preghiera per i pre-
sbiteri, con il prossimo
numero di Notizie sarà in-
viato in allegato il pieghe-
vole con la lettera del Ve-
scovo e la preghiera a San
Giovanni Maria Vianney
per le vocazioni sacerdo-
tali.

Santa Croce, Gargallo e Panzano
in preghiera
per don Rino Barbieri

Sacerdote
da 50 anni

Le comunità parrocchiali di
Santa Croce, Gargallo e
Panzano si stringono con gio-
ia attorno al loro parroco don
Rino Barbieri, che domenica
28 giugno ricorda il 50° anni-
versario dell’ordinazione sa-
cerdotale.
Questa festosa ricorrenza sarà
preceduta da due incontri di
preghiera nella chiesa di Santa
Croce: venerdì 26 giugno alle
ore 18 per tutti i ragazzi e i
giovani dell’Unità pastorale;
sabato 27 alle ore 21 per tutti i
fedeli, le famiglie e il gruppo
sposi. Gli incontri saranno
guidati da don Francesco
Cavazzuti.
Domenica 28 giugno alle ore
11,15 sarà celebrata la Santa
Messa solenne a Santa Croce,
accompagnata dalla corale
parrocchiale; alle ore 13 se-
guirà il pranzo comunitario con
i confratelli sacerdoti, i paren-
ti, gli amici e tutti coloro che
vorranno partecipare.

Esprimiamo al Signore la no-
stra gratitudine per il dono del
sacerdozio di don Rino, per
averlo come guida della co-
munità e anche per la sua
speciale famiglia che lo ha
accompagnato in questi anni,
la sorella Rina con il marito
Gabriele, insieme ai quali si
impegna senza misura al ser-

vizio delle anime a lui affida-
te.
Su tutti loro la comunità par-
rocchiale invoca benedizioni
particolari e la protezione
materna della Madonna del-
l’Aiuto.

I Parrocchiani dell’Unità
pastorale di Santa Croce –

Gargallo - Panzano

enerdì 19 giugno, so-
lennità del Sacro Cuore
di Gesù e Giornata per

la santificazione dei sacer-
doti, si è aperto a Roma e in
tutte le diocesi l’Anno Sa-
cerdotale indetto da papa
Benedetto XVI.
A Carpi, presso la chiesa del-
l’Adorazione, il Vescovo,
monsignor Elio Tinti, ha
presieduto la celebrazione
della Messa alla presenza dei
sacerdoti della Diocesi, dei
diaconi e dei seminaristi. Era-
no presenti anche numerosi
fedeli - tra cui le missionarie
suor Angela Bertelli e
Germana Munari - che han-
no voluto unirsi alla preghiera
per coloro ai quali è affidata
la cura del popolo di Dio.

Una preghiera corale e in-
tensa in cui il vicario gene-
rale, monsignor Douglas
Regattieri, non ha mancato
di ricordare i presbiteri che
quest’anno celebrano il 50°
di ordinazione, don Rino
Barbieri, don Callisto
Cazzuoli e don Mario
Ganzerla, e i sacerdoti de-
funti.
Durante la celebrazione è
stato distribuito all’assem-
blea il testo della lettera scritta
dal Vescovo per la Chiesa
di Carpi in occasione del-
l’Anno Sacerdotale. Cuore
del documento, la preghie-
ra, il cui primato i sacerdoti
devono riscoprire, come ha
sottolineato monsignor Tinti
nell’omelia, riprendendo le

San Giovanni Maria Vianney

parole del Papa: “Questa ri-
cerca di intimità con Dio è,
per la complessità e la fre-
nesia della vita odierna, ne-
cessaria come il respiro del-
l’anima; essa ispira e sostie-
ne la bellezza di una radica-
le offerta di noi stessi come
della carità pastorale”. E dire
“la bellezza e la gioia del
nostro essere preti, della
nostra pienezza di vita, del-
la nostra radicalità, che co-
sta fatica, ma che premia e
realizza” è l’invito del Ve-
scovo a tutti i consacrati a
Cristo.
A tutti i fedeli, invece, la
richiesta di pregare spesso
per i propri sacerdoti. “Al-
cune volte – ha osservato il
Vescovo - ci soffermiamo

su eventuali loro limiti e di-
fetti, mentre ritengo dove-
roso accompagnare il loro
ministero generoso e disin-
teressato con una fervida
preghiera”. Momenti di ri-
flessione e di catechesi, l’ado-
razione eucaristica, i ritiri,
la direzione spirituale per
ognuno e una regola di vita
personalizzata, sono gli stru-
menti che monsignor Tinti
ha chiesto e chiede di valo-
rizzare, in particolare nei
cammini delle associazioni,
per riscoprire la vocazione
al sacerdozio.

V. P.

Su www.carpi.chiesacattolica.it
il testo integrale della lettera
scritta dal Papa nell’apertura
dell’Anno Sacerdotale

Festa doppia a Fossa
La sagra e l’anniversario
di don Ganzerla

Anche don Mario Ganzerla festeggia il 50°
anniversario di ordinazione sacerdotale, avve-
nuta il 28 giugno 1959. Tale ricorrenza cade in
concomitanza con la sagra parrocchiale di Fos-
sa, dedicata proprio a San Pietro Apostolo, per
cui la messa di domenica 28 sarà davvero un
momento di grande gioia per tutta la comunità.
“Per festeggiare con tutti questo importante
traguardo – spiega don Mario – ho inviato a
tutta Fossa, attraverso il nostro giornalino par-
rocchiale, La Voce, un biglietto ricordo e un
confetto. È una novità assoluta, che vuole
significare che il parroco è di tutte le famiglie
e non solo di chi viene a messa”. Don Mario ha
poi voluto fare una speciale partecipazione
indirizzata personalmente a ben cinquanta gio-
vani di Fossa, invi-
tandoli alla messa e
a un pranzo che ha
voluto offrire pro-
prio a loro, un modo
per coinvolgere chi
sta costruendo il pro-
prio progetto di vita
comunicando tutta la
gioia e la bellezza
della vocazione al sa-
cerdozio.
Domenica 28 giugno
si celebrerà un’uni-
ca messa solenne alle
ore 10,30 in ricordo
del 50° anniversa-
rio di ordinazione sa-
cerdotale di don Ma-
rio Ganzerla.
A pagina 22 il pro-
gramma della sagra.

A Mortizzuolo
La concelebrazione
per i cinquantesimi

Don Callisto, don Rino e
don Mario concelebreranno
una messa in ricordo del 50°
anniversario di ordinazione,
sabato 27 giugno alle 18 pres-
so la chiesa di Mortizzuolo.
Originari del paese, don
Callisto e don Rino celebra-
rono proprio a Mortizzuolo
la loro pri-
ma messa,
il 29 giu-
gno 1959,
nella festa
dei santi
Pietro e
Paolo, che
allora era
di precet-
to. Furono
due mo-
menti distinti, perché non
era ancora possibile la
concelebrazione, mentre sa-
bato prossimo i mortizzuolesi
potranno di nuovo festeg-
giare con i loro preti, in una
eucaristia questa volta vis-
suta insieme.

L’intervista con don Callisto
Cazzuoli a pag. 18

V

fedeltà
del Sacerdote

Fedeltà
di Cristo,

Lettera ai fedeli della Chiesa di Carpi

in occasione dell’Anno Sacerdotale

indetto da S.S. Benedetto XVI
19 giugno 2009 - 19 giugno 2010

Elio Tinti, vescovo

don Rino Barbieri

don Mario Ganzerla

Don Callisto
Cazzuoli

Si è aperto l’Anno Sacerdotale voluto da Benedetto XVI per valorizzare
sempre più l’importanza del ruolo e della missione dei sacerdoti

Nel cuore della Chiesa
Si è aperto l’Anno Sacerdotale voluto da Benedetto XVI per valorizzare
sempre più l’importanza del ruolo e della missione dei sacerdoti

Nel cuore della Chiesa
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� Egli è posto tra gli uomini 
ed è costituito in favore degli 
uomini stessi nelle cose che 
si riferiscono a Dio. Perciò 
egli è posto al servizio della 
gente che gli è affidata ; vive 
in mezzo agli uomini come 
fratello in mezzo ai fratelli.
��Egli partecipa dell’unico 
sacerdozio del Signore 
Gesù ed è ministro al suo 
servizio. Ne è socio e col-
laboratore, povero stru-
mento vivo per continuare 
nel tempo la sua mirabile 
opera di salvezza : edificare, 
sviluppare, santificare la 
Chiesa, nuova umanità.
� In nome del Vescovo e 
come cooperatore del Ve-
scovo, imitando il buon pa-
store, egli riunisce la 
famiglia di Dio e la conduce 
al Padre per mezzo di Cristo 
nello Spirito Santo.
� Con la grazia dello Spi-
rito e solo per amore spiri-
tuale gratuito, dona tutto se 
stesso e tutta la propria vita 
a Dio, alla Chiesa, a ogni 
persona bisognosa di 
salvezza.

� Egli si sforza di essere 
uomo : uomo di Dio, padre 
spirituale di tutti, fratello di 
tutti, amico di tutti, maestro 
e guida. Infatti egli è consa-
crato al Signore per stare col 
Signore, ma per il servizio 
degli uomini.
� Egli è ministro della 

Parola di Dio e dei Sacra-
menti, in specie della Eu-
carestia e della 
Confessione. Perciò è por-
tatore di fede e di grazia, di 
bontà e di gioia. Con la 
forza dello Spirito egli è 
confidente, consigliere, 
consolatore buon samari-
tano verso tutti, special-
mente verso i malati e gli 
anziani.
� Egli deve sforzarsi di 
essere educatore del po-
polo ; cercare che ogni 
persona cresca e rag-
giunga la maturità umana 
e cristiana. Egli deve ope-
rare per condurre tutti 
all’unità nella verità, nella 
carità, nella fraternità.
� Egli deve farsi vicino a 
ogni uomo e insieme cam-
minare verso l’Eterno. In-
fatti egli deve essere segno 
vivente  di sicura speranza  
nel futuro eterno : il 
compimento del regno di 
Dio, la comunione di vita, 
di amore, di felicità col 
Padre, col Figlio, con lo 
Spirito Santo in Paradiso.




